LA VERITA' DI UNA TESTIMONIANZA SI VEDE ALLA PROVA DEI FATTI.
SECONDA DOMENICA DI PASQUA - GV. 20, 19-31
Nella prima domenica dopo Pasqua, detta in Albis, si legge obbligatoriamente quanto accadde otto giorni dopo la resurrezione : il dubbio di San Tommaso che non vuole credere finchè non ha constatato personalmente che Gesù è risorto con il suo corpo. Da allora è diventata proverbiale la frase : “Io sono come San Tommaso: non credo finchè non tocco con mano”.
+ Gesù rimprovera San Tommaso per la sua incredulità ma , alla resa dei conti, essa ci serve molto più di quanto si pensi: se davvero Gesù è risorto tutto deve cambiare, niente è più come prima. 
+ Di persone brave ce ne sono state moltissime ma nessuna di esse ha superato la prova della morte: tutte si sono ritirate da questa vita in un modo o nell'altro ma poi non sono più tornate. Gesù invece è risorto con il suo corpo per non morire ami più. San Tommaso non vuole credere perchè capisce che , se fosse accaduto davvero quanto testimoniato dagli altri apostoli, la sua vta sarebbe cambiata. Così infatti avvenne.
+ In un certo senso, anche BP si arrese davanti ai fatti : quando organizzava l'assedio a Mafeking si accorse che i giovani , invece che essere disordinati e svogliati, erano ottimi collaboratori se si dava loro fiducia. Per BP era la conferma sul campo di una sua precedente convinzione: le persone non sono buone o cattive ma sono bene o male valorizzate. Lo SCAUTISMO gioca tutte le sue carte proprio nella fiducia sulla persona: quando si accetta una promessa, nessuno può dire esattamente se sarà mantenuta ma la fiducia che si farà di tutto per osservarla fa scattare la molla della sincerità. Di solito, accade che le persone osservino la Promessa molto più di quanto si immagini.
+ Questa domenica dopo Pasqua ci insegna a porre in atto dei fatti concreti, così come lo sono le piaghe di Gesù mostrate a San Tommaso ma anche a fidarci della parola data. Ecco perchè Gesù rimprovera San Tommaso di non aver voluto accettare la testimonianza degli altri apostoli.
+ Cerchiamo di fare in modo che il nostro SCAUTISMO sia sempre stimato ed amato perchè noi per primi dimostriamo di essere persone concrete e degne di fiducia.

